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Scacco 
alla mafia 

il Fatto: 
Corìeone. la moglie del boss di Cosa Nostra 
accusa il giovane pentito e difende il marito 
«Nonè come pensate;è un uòmo squisito» 
Per lei e peri figli finita la clandestinità 

rrnir' 

Lunedì 
18 gennaio 1993 

La rabbia della signora Riina 
«Ci ha rovinato Marchese» 
La prima giornata a Corlepne di Antonietta Bagarel
la, moglie di Salvatore Riina, è trascorsa fra la caser
ma dei carabinieri e il commissariato. È stato neces
sario identificare lei e i suoi quattro figli, tra i 19 e i. 
12 anni: vissuti da sempre in clandestinità, nessuno 
infatti aveva con sé documenti di identità. Antoniet
ta Bagarella dice: «Ci ha rovinati quel cornuto di Pi
no Marchese». ' > . - , 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVBUO LODATO 

•iCORLEONE (Palermo). 
Anche i fantasmi tornano a 
casa. C'è un limite a tutto. Da • 
ieri le leggende sono finite, • 
ma forse anche Eduardo si 
sarebbe stupito di fronte a • 
questa nottata durata più di 
cinquant'anni. 1 fantasmi so
no volati via per la banalissi- ; 
ma ragione che le ombre : 
hanno recuperato corpo,: 

spessore. .,••„• r:*.••••. '•:••• ' 
Hanno volti di donne or- ', 

mai anziane, sfiancate da vi- > 
te particolarissime. O di gio-
vanotti in jeans e maglione, o 
di ragazzine che masticano : 

chewingum. Ieri, perla prima . 
volta, la Compagnia dei cara-
binieri di Corìeone non asso- .' 
migliava 'ad un avamposto > 
sconfitto in partenza. Non la 
abitava più un tenente Drogo 
votato ad un'attesa frustran-
te. ma un giovane capitano. 
che sa quello che vuole. Ve-
devi frotte di gente nelle vie 
del centro, famigliole di cor-
leonesi perbene, ma vedc-i 
finalmente lo Stato, con le • 
sue divise, i suoi contrasse- • 
gni. Non era mai accaduto ; 
che le due facce convivesse
ro cosi pacificamente. 

Tornare a Corìeone per 
captare umon evanescenti, 

• trascrivere sui taccuini nomi 
di strade e numeri civici, in 
assenza di fatti autentici, o ri
volgere raffiche di domande 

' provocatorie, ma inutili, più 
prosaicamente farsi sbattere 
la porta in faccia, è stata qua
si una via crucis in questi an
ni di giornalismo di mafia. 
Corìeone faceva comunque 
sempre notizia. Era la fucina 
criminale che aveva dato i 
natali ai Liggio, ai Riina, ai 

i Provenzano, ai Bagarella, e 
questo di per sé giustificava 

• visite periodiche e ricorrenti. 
: Ormai anche a Corìeone so
no caduti tanti muri. ,,-•,, 

Antonietta ; Bagarella ha 
. guidato il mesto corteo dei 
fantasmi che uscivano dal 

. buio. Raggelava le ossa ve-
; derla con il capo interamen-
' te avvolto da uno scialle fan
tasìa rosa e lilla. Scendeva 
dalla caserma dove avevano 
provveduto al rito della sua 

' identificazione per salire in 
macchina, in compagnia 

; della sorella Emanuela, an
ch'essa avvolta da un identi
co scialle, e raggiungere il vi

cino commissariato. Sem
brava incappucciata, la mo-

' glie del boss. Sembrava che • 
le desse fastidio la luce, an
cora prima degli obiettivi del- ' 

. le telecamere. Che vita ha 
condotto in questi ventiquat
tro anni, anni di agiatezza o ' 

* ruvide :i latitanze? Probabil- ; 
mente, non lo sapremo mai. • 

' Inquietava l'inevitabile con- ;•' 
~ fronto fra l'odierno look del- s, 
' l'incappucciata e la vecchia • 

..'• istantanea che ritrae lei, la < 
: giovane «maestrina» di Cor- : 
'•': leone davvero bella, davvero ; 

spavalda, nei giorni lontani', 
della proposta per il confino, 

-. la pnma che la questura di 

Palermo avesse mai avanza
to contro una donna. 

Vorremmo azzardare che 
fra le due foto ci sia la distan
za abissale (badate bene: fit
tizia) che separa una mafia 
che si credeva «nel giusto», 
dunque capace.a suo modo 
di camminare a testa alta sfi
dando personalmente i per
secutori dello Stato, e una 
mafia invece che si identifica 
oggi nell'immaginazione po
polare, solo per te sue abie
zioni. Si può dunque capire 
l'uso di quel cappuccio, o di 
quello < scialle se preferite. 
Un'agiografia, un po' sempli
ciotta, per certuni molto co-

A destra Gaetano Riina 
fratello del boss, e, avvolta 
in uno scialle, 
Antonietta Bagarella, 
sulla porta di casa. 
A sinistra un'Immagine 
di Corìeone, paese 
natale di Totò Riina 

moda, abbondantemente 
nutrita dalle collusioni e dai 
silenzi, è tramontata da un 
pezzo. Cosi anche i fantasmi l 
tornano a casa. . ,>- .-,•, V 

L'altro giorno, a meta pò- " 
meriggio, una pattuglia dei -< 
carabinièri si è presentata al ' 
civico 24 dì via Scorsone., 
Stradina lunga e stretta che .' 
sale verso la montagna. Un ./ 
edifìcio a tre piani, collegati >;' 
da scale a chiocciola; perca- ;> 
rità, non è una villa sontuosa, •:' 
non ci sono arredamenti hot- ••• 
fywoodianr, • più semplice
mente, una delle centinaia e 
centinaia di case di lavoratori •"> 
della terra, qui a Corìeone. 
Sul portone, un'immagine '•'• 
sacra della madonna con su • 
scritto: «Signore aiutaci tu». • 
Francesco Iacona, tutt'altro- >-
che un Drogo sedentario, va 

, alla ricerca di Leoluca Baga-: 

rella, l'altro pericolosissimo 
corleonese ancora oggi lati- '. 

v tante. Non si esclude che . 
possa cadere su di lui la scel- !• 

: ta dell'organizzazione per . 
• occupare quel trono • indi- > 
scusso da quasi trent'anni. • 
Leoluca 6 ilfratello di Ante < 
metta, moglie di Totò Rima 

Il capitano vede che final
mente la porta si apre. Sale le 
scale con i suoi uomini, si fer
ma, stupito, sulla soglia del 
primo soggiorno. Al centro 
stanno una donna e quattro 
ragazzi. In disparte, le sorelle 
di Antonietta, Emanuela e 
Matilde. C'è anche la cogna
ta, Giovanna Riina, con il ma
rito Giuseppe Mirabile. Nella 
stessa stanza, in un angolo, 
cinque grosse borse che i Ba
garella non hanno avuto an
cora il tempo di disfare. Tra
scorre quasi un minuto di 
raggelante silenzio. Antomct-

' ta è molto invecchiata, palli
da, capelli arruffati, un solfi
no nero, una gonna beige 
Con voce calma chiede a Ia
cona: «È lei il capitano?». 

, Avuta risposta affermativa, 
: prosegue cosi: «Mi chiamo 
. Antonietta Bagarella e questi 
sono i miei figli. Purtroppo è 

'• venuta l'era dei pentiti. An
che se voglio dirle, signor ca
pitano, che lo Stato si lascia 
manovrare dai pentiti. Mio 
marito non è la persona che 
voi dite, è una persona squi
sita. Augurerei a tutti di «sse
re come lui È una vittima 

delle circostanze. Ha fatto 
questa fine perché è troppo 
buono» Il capitano Iacona 
non tradisce emozioni. Si li
mita a rispondere con un 
garbato somso. Inizia la per
quisizione • domiciliare, 
un'occhiata alle borse per 
rendersi subito conto che 
contengono effettivamente 
biancheria. Per casa si aggi
rano un tantino smarriti quei 
quattro figli usciti dal nulla. 
La piccola Lucia di dodici 
anni, la sorella più grande 
Mana Concetta che ne ha di
ciannove, Giuseppe Salvato
re di quindici, e Giovanni 
Francesco di sedici. Si dice 
che siano andati ' regolar
mente a scuola. Ma preten
dere di sapere dove hanno 
vissuto, dove hanno studiato, 
è davvero pretendere troppo. 
Il capitano stende in salotto 
una pnma bozza di verbale 
per la «sedicente» Antonietta 
Bagarella. Uguale la trafila 
per i figli Tutti infatti hanno 
dichiarato di non aver alcun 
documento d'identità, vero o 
falso che fosse Pnma di con
gedarsi, l'invito alla Bagarella 

per presentarsi; ieri mattina, 
;; in caserma. • 

C'è un ultimo particolare 
-' da registrare. In uno dei tanti 
. tragitti fra casa, caserma e 

- commissariato la Bagarella 
'"• avrebbe detto: «Quel cornuto ', 
'•£ di Pino Marchese ci ha rovi- ' 
". nati...». Il risentimento è com-
- prensibile. ., Pino Marchese, 
;•; ventinove anni, fa parte del 
i; gruppone dei nuovi pentiti. 
5-' Non ha esitato a puntare il di

to accusatore contro i Riina. 
••;, Ma è fratello di Vincenzina 
' Bagarella, sposata con Leo-
.- luca a sua volta, come abbia-
';. mo già detto, fratello di Anto-
• nietta. Si intuisce quale tre-
''••'• menda . spaccatura • si sia 
•'. aperta all'interno dello stesso 
"•;, nucleo famigliare. • : i,;^;.. ^ 
-: - Ma in questo momento al-
; : tre sono le preoccupazioni 
',< dei carabinieri. Vorrebbero ' 
i; tanto conoscere, ad esem-
- pio, almeno i momenti più si-
;. gnificativi di queste cinque 

• \ latitanze di fatto che hanno 
J; davvero, dello straordinario. : 
'•: Su questo punto, Antonietta, : 
. si è irrigidita. Ha lasciato in

tendere con un solo cenno 

del capo che l'argomento è 
tabù. Ha chiesto quindi di ' 
mettersi in contatto telefoni
co con il suo difensore, che è •-• 
stato e rimane l'avvocato Cri- • ' 
stoforo Fileccia. Proprio quel 
Fileccia che qualche mese fa • 
provocò quasi un terremoto i 

' di reazioni, dichiarando che 
il suo illustre assistito non si '•' 
era mai allontanato da Paler
mo e dalla Sicilia e lui lo in
contrava regolarmente. A ca-. 
rico di Antonietta Bagarella -

:'* pare che non ci sia davvero 
alcun provvedimento giudi-i' 
ziario. Perché è tornata? .<.-.;. 

A questo ha voluto rispon
dere Gaetano Riina, fratello : 
del boss: «Perché è nata qui e '<• 
doveva tornare a vivere qui». '••. 
Proprio a Corìeone. il 5 aprile •' 
del '92, dopo un volontario '••':: 
esilio durate oltre trent'anni, ';-' 

• era tornata a casa Saveria Pa- * 
lazzolo, moglie di Bernardo ' 

•„• Provenzano, anche lui lati-.. 
tante forse scomparso, cc-

:. munque una vita parallela a -
quella di Riina, ai vertici di -.• 
Cosa Nostra. La guerra è fini- (•' 
ta7 Forse Le donne, tornano 
acasa , 

I Sono partigiano di una 
misura legislativa sul sin

dacato, ma per ragioni, pro
blemi, obiettivi differenti da 
quelli che sembrano prevale
re. Il referendum lo considero 
una Iniziativa antisindacale, o 
perlomeno un autogol. -, 

Penso che il primo e princi
pale problema oggi sia quello 
di estendere diritti ad alcuni 
milioni di lavoratori che anco
ra non hanno la possibilità di 
esercitarli. Al tempo stesso oc
corre riorganizzare il sistema 
vigente di democrazia e rap
presentanza vigenti. • • 

Va ricordato che tutto il tito
lo terzo (rappresentanza, as
semblee, permessi, affissioni, 
ecc.) dello statuto non si ap
plica alle imprese Industriali e 
commerciali con meno di die
ci dipendenti e che la legge 
108 del maggio 1990 ha este
so la tutela contro i licenzia
menti ingiustificati, ma non il 
resto. Ne rimane completa
mente fuori una intera catege-
na di lavoratori, gli ottocento
mila dipendenti degli studi 
professionalir ;<--&• *-'•> 

Molti contratti nazionali di 
categoria hanno negoziato 
miglioramenti •• rispetto - alle 
norme legislative, ma sappia
mo bene che il vincolo alla 
applicazione dei contratti n-
guarda le aziende associate 
alle organizzazioni stipulanti 

Ma abbiamo tutti cognizio
ne e consapevolezza che le 
cose stanno cosi e che ad al
cuni milioni di lavoratori non 
è applicato il contratto nazio
nale di lavoro e che questo si 
traduce in paghe molto più 
basse dei minimi e in condi
zioni nere che gridano ven
detta? Ho l'impressione di no. 

Partecipo spesso a discus
sioni dove si dà per inteso che 
il problema non esista e chi lo 
propone è considerato un 
rompiscatole. 

2 Va segnalata anche la ri
levanza economica del 

fenomeno. Esso è il risvolto di 
un giro molto complesso. Do
ve si evade il contratto non si 
pagano i giusti contributi pre
videnziali, si evadono Iva e al
tre imposte, le norme sulla si
curezza, le licenze, le conces
sioni e tutto il resto. • ..•:' -•";••.'; 

Una battaglia per l'applica
zione dei contratti sostenuta 
da una legge che ne prevede 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

>, avvocato Cd. di Torino. responsabile • coordinatore: Brano Aousto, avvocato Funzione pubblica Cgil, 
Mttra, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario; Ilario Giovanni Garofalo, docente universitario, 
>, avvocalo CdL di Torino, Nyraene MoaN, avvocato CdL di Milano, Savario Maro, avvocato CdL di Roma 

Il dibattito su rappresentanza e democrazia 

Un sindacato per i lavoratori 
la validità generale erga om-
nes, alla quale si potrebbe ar
rivare perfino con gradualità, 
metterebbe in discussione un 
fenomeno vasto e rilevante 
che costituisce una delle com
patibilità decisive degli attuali 
equilibn economici, sociali, 
politici del sistema in ampie 
realtà del paese. . ; : • ; ; ; ' - '" 

Non imporre 
per legge 

3 Mi vado convincendo che 
non siamo più di fronte a 

ritardi e Incomprensioni. Chi 
seguita a non voler affrontare. 
il problema lo fa per scelta 
consapevole, anche se ma-

' schierata con i paroloni della 
: lotta di classe. 
: A Montecatini avevo accol-
: lo con soddisfazione il docu-
• mento su Rappresentanza e 
, democrazia approvato con 
'• appena 14 astensioni. Ci si 

schiera per «un sistema di pro-
• cedure sulle intese contrattua

li che sanciscano una effettiva 
democrazia di mandato e 
condizioni di validità erga om-
nes degli accordi». Mi sembra
va una scelta chiara e limpida. 

V La sento interpretare come er
ga omrtes a livello aziendale 

! «verso tutti i lavoratori». Se fos-
se questo ci troveremmo di 

\ fronte ad un grande imbroglio 
•: •' per una assemblea che, inve-
•?t ce, ha giustamente capito er-
' ga omnes dì tutti i contralti a 
" cominciare da quelli nazionali 

verso tutti i padroni e a favore 
di tutti i lavoratori. 

ALDO AMORETTI * 

4 Considero non desidera
bile che si imponga per 

.:. legge la rappresentanza unica 
;• a livello aziendale. A meno 
v, che non si tomi ad un sistema 
/ di convivenza tra una sorta di 
' ' nuova commissione intema e 
., le rappresentanze aziendali di 
' organizzazione, che è poi la 
V soluzione tedesca per niente 
;i da buttare. :.,;..•..•- '•••n:.'^.':%-'.-J'sJ 
', Considero -da ' perseguire 

! una norma che favorisca ed 
incentivi la soluzione unitaria 

. come scelta a disposizione 
: delle organizzazioni con l'of

ferta di vantaggi. Trovo con-
'. vincenti anche le proposte 
della consulta Cgil inerenti la 

' rappresentanza negoziale e il 
. ( mandato, con il referendum 

come strumento estremo di 
" opposizione a un accordo 
, quando una fetta qualificata 

di lavoratori sia contraria alla 
'.soluzione raggiunta, -s...:.-.-....̂ x 

5 1 Ma l'art 19, con il privile-
,, gio costituito dalla pre-
'; sunzione di maggiore rappre-
' sentatività delle confederazio-
:' ni è davvero un ostacolo alla 
y. democrazia? -.svi. 
t'-\ Ciò che vedo nelle aziende 
- che conosco è quanto segue: • 
f" . - dove ci sono gruppi di la-

: voratori che si organizzano 
; ; fuori dalle «triplice» ottengono 
• •• sistematicamente i diritti sin-
•• dacali dello statuto; i..:; ;-. 

- ci sono aziende - e non 
-poche - dove la possibilità, 
; per la organizzazione estema, 
. di nominare • rappresentanti 
' sindacali aziendali anche do

ve gli iscntti siano appena In 
numero sufficiente per copri

re i posti è uno strumento im-
. portante di libertà e veicolo 

per portare il sindacato dove 
esso non esiste. • . ••, 

>- Chi pensa a questa secon-
•' da possibilità come ad un pn-
1 vilegio da smantellare e pre-
. tende, in tal modo, di rappre-
: sentare il mondo del lavoro 
v non sa di cosa parla. Cosi co-
' me ci sono molti luoghi di la-
* voro dove c'è da combattere 
^ per ottenere che sia applicato 
. ii contratto, ci sono ancora 
; più posti di lavoro dove è ne-
, cessarlo, per il sindacato, uno 
' strumento in più per metterci i 
piedi dentro. Perciò - penso 
che il referendum fa solo dan
ni, , •; •;- ...: -,--

i> Del resto non è vero che es-
' so sia un deterrente perobbli-
. gare il Parlamento a legiferare 
' come avvenuto in altri casi A 
ben vedere un referendum 

l che abrogasse o modificasse 
l'art. 19 non crea nessun vuo
to che possa essere conside-

• rato insopportabile per il pa
dronato o per il sistema politi-

, co. 

Poca forza 
contrattuale 

6 Questo complesso di opi
nioni comprende quella 

secondo la quale per una par
te importante del mondo del 
lavoro che intendiamo rap
presentare il sindacato, perlo-

' meno in una fase transitoria 
: non breve, sarà peri lavoraton 
piuttosto che dei lavoraton co
me si usa proclamare facen

done anche una questione di 
pnncipio 

Per alcuni milioni di lavora
ton delle piccole imprese il 
primo obiettivo 6 che un sin
dacato incominci a esistere. £ 
improbabile che in questo 
mondo nasca dal basso una 
organizzazione dei lavoratori. 
È dello scorso mese di dicem
bre la conclusione del rinno
vo contrattuale per i dipen
denti dagli studi professionali. 
Si tratta di 800mila persone tra 
le quali il sindacato è debolis
simo e non esistono pratica
mente da nessuna parte rap
presentanze di base né elette 
nènominate. - i-, ,^-«; 

Si è ottenuto un buon con
tratto con un esercizio della 
presunzione di maggiore rap
presentatività, ma con pochis
sima forza contrattuale. t,:t:•• •'' 

E allora? Cosa siamo, dei 
fuorilegge? r • •. ,•:•.••.•.-••:,-. \ -

La mia opinione è che biso
gna passare per esperienze di 
questo genere con l'obiettivo, 
anche in questi settori, di di
ventare sindacato dei lavora
ton 6\-&lQ-f: w?j ^r.-w:i-<nv 

Occorre che queste espe-
nenze si svolgano fuori dalla 
clandestinità, che la si smetta 
di considerarle «spurie», che si 
scelga di adottare. politiche, 
forme organizzative, norme 
legislative, forme di finanzia
mento corrispondenti a ne
cessità, obiettivi e possibilità. 

7 Questo complesso di ra
gionamenti chiede una 

politica capace di guardare 
agli interessi e ai problemi di 
tutto il mondo del lavoro nella 
sua complessità a cominciare 
dalla parte più debole „ 

Quindi occorre contrastare 
la tendenza attuale che è 
quella di dare ascolto ai più 
forti e che si concretizza nello 
sbriciolare la rappresentanza, 
nella invocazione della demo
crazia dal basso e nell'autotu
tela per gruppi. ....< • •>.-- ...i; 

Mi auguro che si possa per
venire ad un complesso di po
sizioni e proposte unitarie che 
tengano conto degli interessi 
e problemi di tutti. Diversa
mente sarà giusto che si espri
ma questo contrasto di inte
ressi differenti che coesistono 
in seno al movimento sinda
cale e alla stessa Cgil. 

'Segretario generale 
•.','-• della Ftlcams-Cgil 

Esìstono 
i programmi 
ma non si 
vedono le 
riliquidazioni 

• • Sono pensionato Inps dal 
febbraio '83 (n. 1/1/922). La 
mia pensione è stata calcolata 
sul tetto di 20 milioni circa 
mentre percepivo e pagavo i 
contributi su 30 milioni e a 
Con decreto 299 del 22/12/89 
il tetto è stato abolito cori de
correnza 1/1/88. Con doman
da del febbraio '90 ho chiesto 
all'lnps di Monza di ricalcolare 
la mia pensione e relativi arre
trati. Malgrado telefonate e 
viaggi a Monza la mia pratica 
dorme perché l'Inps ha dovuto 
rivedere prima le i pensioni 
d'ormata e adesso deve rifare i 
conti di tutte le pensioni per to
glierci l'aumento di contingen
za. ~fy''j^&'vf~*~" '.-?•'• • • 
..-< Secondo le vostre notizie i 
pensionati sopra il tetto erano 
50.000 per 200 sedi Inpsquindi 
una media di 250 pratiche per 
ogni sede Inps. Secondo me la . 
definizione di una pratica del 
genere non comporta più di 10 
minuti di lavoro. ac'iT«.v.s>-'v" v 

. Con l'andazzo attuale del-
l'Inps di Monza la mia pratica, ' 
se non sarà smarrita, sarà liqui
data ai mici eredi nel corso del 
secolo pv • ->• 

NesmiPIccbii 
UsmateVelate (Milano) • 

PREVIDENZA 

Rispondendo a lettere analoghe 
nelle rubnehe di lunedi la luglio 
1991 e di lunedi 12 agosto 1991 
informavamo che le sedi del-
l'Inps disponevano già da alcuni 
mesi del programma per la nli-
auidazione delle pensioni inte
ressate sia ai nuovi massimali 
pensionabili (•tetti») ridetermt 
nati con il decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri del 16 
dicembre 1989 (e non del 22 di-, 
cembre 1989) pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 299 del 23 
dicembre 1989). sia alla senten
za n. 72/90 della Corte costitu
zionale con la quale è stala resa 
pensionabile anche la quota di 
retribuzione eccedente il •tetto-
(con i criteri dell'art, 21, comma 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra. Ottavio 01 Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

Daxorrciua 
MMrnolnps ' 

Con meno di Con più o? 
781c©ntrfb. TSOconWb. 

Pernione 
Sociale 

01-05-1992 577.750 
01-06-1993 588.150 
01-12-1993 598.150 
01-11-1994 

614.950 -329.200 
626.000 335.150" 
363.650 340.850 

Decorrenza Aumento Quote di pensione 

+ 2,6 • % 
01-05-1992 + 2,34 % 

+ 1,95 % 

+ 1,8:% 
01-06-1993 + 1,62 % . 

+ 1,35 % 

+ 1,7.-.% 
01-12-1993 + 1,53 % 

+ 1,275% 

^finoaL 1.126.200 
da L 1.126.201 a L 1.689.300 
oltre L 1.689.300 -

fino a L. 1.155.500 
da L 1.155.501 a Li 1.733.250 
oltre L 1.733.250 *-

finoaL.1.176.300^-
daL. 1.176.301 a L 1.764.450 
oltre L.1.764.450 :- • 

+ 1 
01-11-1994 + 

+ 

% ' 
%: 

; fino a L 1.196.300 
daL 1.196.301 a L. 1.794.450 
oltre L 1.794.450 

6. della legge 67/88). A un anno 
e mezzo da quelle date non pos- •.-. 
vamp die invitarti a richiedere '• 
alla locale sede dei Sindacatipen- • 
vonati italiani (Spi-Cgil) o del- ' 
I Inca-Cgil di verificare presso la 
sede Inps to stato della tua rìchie- "' 
•Ja , , I - " Ì ; " ' - ^ ^ - - • - ; • ' 

Riteniamo opportuno precisa- : 
re che nessun provvedimento ha ' 
abolito il -tetto- e che con il de- ' 
crclo legislativo attuativo del rior- ; 
dino del sistema pensionistico, "•• 
sono slate modificale le aliquote '•': 
di rendimento per le quote di re- ' 
tnbuzionesupcnon al tetto * 

Ancora sulle 
decisioni del 
governo Amato 
contro le donne 

• • I nuovi parametri per l'inte
grazione at minimo della pen
sione penalizzano in particolare 
le donne. Sono loro infatti che 

per motivi familiari facilmente 
intuibili sono costrette a nnun-

' dare ad un lavoro professionale. " 
' il più delle volte a malincuore 
perché dello stesso più gratifi
cante rispetto al lavoro -domesti-

• co». .-• . _•.-. *... •-,. • • •• 
Per tutto questo vengono ripa

gate togliendo loro parte di quel
la già minima pensione che, per 
la maggior parte dei casi, era il
lesa da ventanni. 

Ora chi andrà in pensione do- : 

vrà fare cumulo con il reddito • 
del coniuge perdendo còsi, al-
meno per i più, i'integrazionc ai ' 
minimo. Quando cessarono il la-
voro era stato assicurato un cer- ' 
to trattamento che ora viene ne- ; 

gato proprio quando, per l'età, ' 
non sono più in grado di miglio- • 
rare la loro posizione contributi
va. •-., -•: •.--..-, - . .;«;7.,.. . 

Questo si traduce non solo in , 
uni< maggior dipendenza dal co- ' 
niuge, con buona pace per quel . 
minimo di dignità e indipenden
za che ad ogni donna devono ' 
essere riconosciute, ma soprat
tutto in un abuso ed ingiustizia. : 

Che le donne siano cosi pena
lizzate su! fronte pensionistico 
non solo è iniquo ma evidenzia ' 
anche come poco siano consi
derate. Infatti chi sono queste ex ; 
lavoratrici, oggi «casalinghe»? : 
Non producono, non sono forze -
attive della società, non hanno 
rappresentanze sindacali che 
possano organizzare scioperi o 
manifestazioni di protesta, né or-
ganizzazioni che sollecitino di
battiti televisivi per far valere ilo- ' 
rodiritti. -;-:•,- . ,.„..-.........-. 

Sarebbe ora che le decisioni : 
dei politici fossero prese anche 
in base ai principi generali di : 
equità e non solo a seguito di 
pressanti richieste, ancorché le- • 
gittime, di organizzazioni sinda- • 
cali o di categoria, r,:.-• ••-< . ,:>^, 

Anna Maria Bruna 
-, Genova 

Comprendiamo l'amarezza e 
condividiamo le critiche ad alcu
ni dei provvedimenti adottati dal • 
governo e dai parlamentari della 
maggioranza 

In questa rubrica ci siamo giù 
espressi più volte sul merito dei 
vari provvedimenti adottati per le 
pensioni e non abbiamo nulla da 
aggiungere al contenuto della let- • 
lem. Riteniamo dover precisare ' 
che anche le casalinghe (con o 
senza virgolette), come ogni al-
tro cittadino, hanno il diritto-do
vere di partecipare alla vita politi
ca utilizzando (e contribuendo a 
modificare) le forze politiche e le : 
organizzazioni sociali esistenti 
attraverso le quali si formano le 
maggioranze che governano (o 
sgovernano) il paese 


